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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

John Updike 

« U versione di Roger» 
Rizzoli 

Pagg. 328, lire 24.000 

• • Dopo il successo di «Cop-
pie e di qualche altro libro, 
l'autore, natone! 1932 in Pen
nsylvania, coglie In questo ro
manzo uno degli aspetti, tipici 
dell'America di questi anni, e 
cioè l'ondata di febbre religio
sa che la pervade. Il confronto 
e tra un docente di religione e 
un tecnico di computer. 

••Furono 38.400 gli ebrei 
che sopravvissero in Italia agli 
anni dello sterminio, contro 
6.800 morti. In che misura ci 
fu l'olocausto In Italia? E come 
si comportarono ebrei e cri
stiani che vissero all'ombra 
della morte? La storica ameri
cana cerca qui di dare una dif
ficile risposta al quesito su co
me si regolò -nel suo comples
so! Il popolo italiano. 

Susan Zuccotti 
«L'olocausto in Italia» 
Mondadori 
Pagg. 340, lire 23.000 

Edmund Leites 
«Coscienza puritana e 

sessualità moderna» 
Il Saggiatore 

pagg. 210, lire 24.000 

H Furono davvero così -puri
tani- i Puritani che dominaro
no il panorama inglese nel se
colo XVII? L'autore, docente 
universitario a New York, ap
profondisce in questo libro di 
storia filosofica le caratteristi
che del movimento nella sua 
complessità. La prefazione è di 
Giulio Giorello. 

• •Bruno Groppo e Gianni 
Riccamboni - docenti universi
tari rispettivamente a Parigi e 
a Padova • raccolgono in que
sto volume una serie di inter
venti di storici, sociologi e po
litologi a proposito dell'impat
to della crisi de) 1956 sulle si
nistre in Italia e in Trancia, so
prattutto sul due partiti comu
nisti. 1 saggi raccolti sono una 
dozzina. 

AA.VV. 
«La sinistra e il '56 in Italia 
e Francia» 
Liviana 
Pagg. 428, lire 42.000 

Samuel Beckett 
«MerciereCamier» 

Sugarco 
Pagg. 170, lire 10.000 

• i 11 romanzo è la storia di un 
viaggio: ma di un «viaggio» ti
pico dello stile del grande 
scrittore irlandese, che anche 
qui scava tormentosamente 
nell'orribile solitudine dell'uo
mo contemporaneo, di fronte 
allo snodarsi di avvenimenti 
che sembrano non potersi mai 
attuare. 

Il nuovo look Sansoni 

SH È noto l'impegno che Ugo 
Mursia in prima persona pro
fuse nella valorizzazione in 
Italia delle opere dello scritto
re anglopolacco. In questo li
bro - nel quadro di una collana 
«conradiana» che ne propone 
in 25 volumi l'intera opera -
vengono riproposti al pubblico 
tre racconti composti tra il 
1898 e il 1902. Curatore e pre
fatore Mario Curreli. 

Joseph Conrad 
«Giovinezza - Cuore di 
tenebre • Al limite 
estremo» 
Mursia 
Pagg. 336, lire 26.000 

• i La Sansoni si presenta con una nuova 
collana «Universale Sansoni», con una nuova, 
attraente, immagine, con una serie di titoli di 
grande interesse. Restiamo nel campo delle 
ristampe, ma alcune a lunghissima distanza an
che dalle edizioni più recenti, economiche e 
soprattutto ottimamente curate dal punto di 
vista critico (con introduzioni, biografia del
l'autore, bibliografia). 

I titoli finora in commercio sono undici. Co
minciamo dal settore «Guide e Dizionari», che 
presenta «Scrivendo & parlando», percorso as
sai divertente ma Istruttivo tra gli usi e gli abusi 
della lingua italiana, curato da Luciano Satta 
(pagg. 298, lire 25.000), rifacimento quasi 
completo e aggiornato di un manuale uscito 
una ventina d anni fa, 

Seguono, nella Universale letteraria, ̂ Anto
logia leopardiana» curata da Gianfranco Conti
ni (pagg. 308, lire 20.000), «Povera gente» di 

Dostoevskij (pagg. 134, lire 18.000), Il «Dizio
nario delle idee comuni» di rlaubert (pagg. 
124, lire 15.000), «Il cuore freddo», uno del 
racconti più belli di Wilhem Hauti, scrittore 
tedesco dell'Ottocento (paga. 88, lire 12.000), 
«La storia di un'anima» di Strindberg (pagg. 
162, lire 15.000). Per la saggistica possiamo 
citare «La storia della lingua italiana» di Bruno 
Migliorini (pagg. 780, due volumi, lire 50.000), 
•La rivoluzione industriale» di Valerio Castro-
novo (pagg. 212, lire 16.000), «lo e Ili altri» di 
Ronald Laing (pagg. 178, lire 16.000), •La poe
tica del decadentismo» di Walter Bfnnl (pagg. 
140, lire 15.0001 'Che cos'è la vita? Scienza e 
umanesimo» di Erwin Schrodinger (pagg. 150, 
lire 16.000). Tra i curatori dei testi Emanuele 
Vinassa de Regny, Luigi Santucci, Michele Ri
go, Fausto Malcovati, Franco Perniili. 

Come si vede una scelta di titoli certo diso
mogenea ma di grande interesse. 

SOCIETÀ 

Ecologia 
assieme 
al lavoro 
Franco Sotte (a cura di) 
•Agricoltura, sviluppo, 
ambiente» 
Cooperativa Ecologia 
Pagg. 23S, lire 20.000 

M I M A CONTI 

MI Per conoscere la realtà 
dell'agricoltura marchigiana 
un'Indagine patrocinata dall'I
stituto Gramsci, sezione delle 
Marche, ha seguito un meto
do complesso: del resto, l'uni
co che possa dare significalo 
vivo e concreto alle dire, L'In
dagine Intatti mette in luce 
non un aspetto statica della 
realta agricola marchigiana, 
bensì 11 suo aspello dinamico, 
dot I cambiamenti che si so
no verificati a partire dal 1970. 
Questo confronto tra le diver
se lasl di una certa situazione 
non sarebbe però ancora sul-
Udentemente ricco di signifi
calo se l'evoluzione della real
tà regionale non venisse con
tinuamente confrontata con 
l'evoluzione complessiva del
l'agricoltura italiana. 

Un secondo elemento d'In
teresse dello studio è 11 suo 
approccio Interdisciplinare. I 
lavori, coordinati da Franco 
Salto, docente di economia e 
politica agraria all'Università 
di Ancona, sono realizzati da 
altri tre economisti, da due 
agronomi, due medici, due 
geologi, un Idrogeologo, un 
Ispettore forestale, un urbani
sta, un chimico ambientale; 
ma I punti di vista sulla situa
zione da studiare coprono un 
ventaglio più ampio di quanto 
appaia da questo grezzo elen
co di professioni o di specia
lizzazioni. 

Intatti ogni cambiamento 
nelle attivila produttive è lega
to non solo a mutamenti nel 
destino del capitale e dei (al
lori materiali di produzione 
come la terra, bensì anche (e 
con un doppio legame, di 
causa e di elleno) a mutamen
ti dell'uomo, della sua cultura, 
della sua collocazione sociale 
e laminare: ma questo, che è 
vero per tutte le attivila pro
duttive, è particolarmente ve
ro per l'agricoltura. Conta 
molto, nel rapido sviluppo 
dell'agricoltura marchigiana, 
la tradizione mezzadrile della 
regione, con la capaciti im
prenditoriale diffusa che ne e 
stata generata: e perciò la ri
cerca di storia economica, 
una delle dieci che lormano II 
libro, vene sull'Incidenza che 
la tradizione mezzadrile ebbe 
sulla fisionomia della famiglia 
contadina, sulla sua consi
stenza demografica, sul rap
porto - all'Intento del nucleo 
laminare - tra I sessi e tra le 
generazioni. 

D'altronde proprio questa 
capacità Imprenditoriale dif
fusa, che ha permesso all'agri
coltura marchigiana, un rigo
glioso sviluppo quantitativo 
della produzione e del reddito 
economico, ha sottolinealo In 
modo particolare, ' In questa 
regione, il fatto che il rapido 
raggiungimento di obiettivi 
misurabili quantitativamente 
avviene a scapilo della quali
tà: qualità del prodotti, qualità 
della terra e delle acque, qua
lità della salute e, globalmen
te, qualità della vita; e gli 
aspetti più tipici di questa per
dila di qualità sono costituiti 
dalla progressiva estensione 
del fenomeni di (renosità, dal 
preoccupante aumento del
l'Inquinamento delle falde, 
dal deterioramento del suoli: 
che la prevedere un anda
mento di abbandono, con ri
duzione delle aree coltivate e 
Intensificazione della coltiva
zione, tale da accelerare un 
deterioramento ulteriore, in 
un processo a retroazione po
sitiva nel quale l'Impoveri
mento del suoli viene masche

rato da un Incremento delle 
rese, ottenuto proprio con 
quelle modalità di coltivazio
ne che impoveriscono I suoli. 

Questi andamenti sono già 
visibili anche nella Pianura pa
dana, dove esistono le condi
zioni - londamentalmente 
geologiche e Idrogeologlche 
- che meglio possono rilarda
re la comparsa delle conse
guenze visibili dello sfrutta
mento chimico del suolo: nel
le Marche, dove manca la 
grande pianura argillosa e l'e
cosistema e pertanto più fragi
le, I metodi intensivi di coltiva
zione si sono sviluppati, per 
molivi sociali, In minor tempo 
e con velocità maggiore. 
L'ambiente olire risorse diver
se da luogo a luogo, con 
aspetti diversi di ricchezza e 
di vulnerabilità: ma le leggi 
economiche, e l'assenza di 
una politica agraria condotta 
sulla base del riconoscimento 
e del rispetto delle realtà terri
toriali specifiche, (anno si che 
la dissipazione delle risorse si 
generalizzi, e le sottoponga a 
un'usura più rapida là dove es
se sono più fragili e precarie. 

Una lezione, questo picco
lo libro, di ecologia: ma di 
ecologia non In senso stretta
mente naturalistico, bensì in 
senso integrato. Sono «am
biente» non soltanto la roccia 
e l'humus, l'acqua e le piante 
e gli animali: è «ambiente» an
che l'uomo, la sua cultura, la 
sua tradizione, 

RACCONTI 

Bellezza 
ideale 
e sparita 
Claudio Marabinl 
«L'Acropoli» 
Rizzoli 
Pagg. 230, lire 23.000 

m u t u o CMMABCHI 
nra Aristide Folli, professore 
di liceo (greco e latino) realiz
za II suo lungo desiderio di vi
sitare la Grecia. Ma ad Atene 
non trova l'Acropoli. E non 
trova nemmeno quell'Ideale 
di bellezza, di misura e di per
fezione aurea connaturato 
con la cultura ellenica. La sta
tua di Achille, la Venere di Mi
lo, i templi candidi sull'azzur
ro saturo del mare: tutto è lon
tano, smarrito, annullato. I 
Greci, antichi o moderni, so
no brutti: lorse per questo 
idealizzavano la bellezza? Il 
professor Folli troverà, prima 
o poi, la risposta. 

Su questo filo tematico, Ira 
realtà e lluttuazione onirica, si 
sviluppa il racconto d'apertu
ra della raccolta L'Acropoli di 
Claudio Marabinl (nato a 
Faenza nel 1930, giornalista, 
autore di quattro romanzi e di
versi studi critici). Molte sug
gestioni si Intrecciano, he l'A
cropoli, e si fondono più in 
contraddizione che in armo
nia. I contrasti sono addirittu
ra l'elemento sostanziale: (Ilo 
bianco contro filo nero, pia
cere e amarezza, felicità e do
lore. A simboleggiare questo 
Impasto di vita viene evocato 
addirittura l'inlelicissimo Gre
gorio Samsa, protagonista 
delle Metamorfosi di Kafka, 
l'uomo che diventa insetto. 

Quelli di Marabinl sono rac
conti a doppio e triplo taglio, 
ambiguamente semplici, ruvi
damente tesi alla scoperta di 
dò che si nasconde sotto il 
velo del banale quotidiano. 
Sono racconti dell'alnatleso», 

'del sorprendente, ma non dei 
«meraviglioso». Le scoperte 
dell'autore tendono alla ma
linconia stoicamente vissuta 
In tutta la sua profondità. Rac
conti «colti», di sapore positi
vamente letterario, 1 brani nar
rativi de l'Acropoli vanno con
siderati nel loro insieme: un 
mosaico, un romanzo a tassel
li che tenta di sbloccare certa 
narrativa finita nelle panie del
la ripetitività. Marabinl vince 
la sua partita. 

Uno schermo in fumetti 

MARIA NOVELLA OPPO 

U n catalogo è quella cosa che fa dì una mostra un fatto storico, 
strappandola alla poetica smemoratezza della tradizione orale. 
Ci sono cataloghi che sono meglio della mostra che 
accompagnano e mostre che... dimostrano la propria 

^ ^ ^ ^ Insensatezza proprio attraverso il catalogo che dovrebbe 
tramandarle. Poi ci sono ì cataloghi «animati», quelli che hanno 

vita propria e se ne vanno circolando per le librerie in tutta autonomia. E 
questo il caso di Cinema in fumetto, a cura di Silvano MezzavUla (editori del 
Grifo, pagine 127, lire 1S.000) che, a rigore, sarebbe il catalogo della 
annuale rassegna Treviso Comic's, una delie pochissime dedicate in Italia 
alle storie a strisce (con o senza stelle). La mostra (in corso ancora fino ai 
27 marzo a Treviso nel Palazzo dei Trecento) è una bella esposizione di 
disegni originali sul tema cinema (tecniche, personaggi, divi, miti, 
macchinari e macchinazioni). Il catalogo, invece, è una raccolta di 
dichiarazioni dei vignettisti. I quali, messisi uno ad uno davanti allo schermo 

bianco, delirano il loro amore per la celluloide dichiarandosene figli, 
amanti, fratelli e complici. Ma soprattutto innamorati e incuranti 
dell'incestuosltà della loro passione. La parentela difatti c'è. non si può 
negare, tra i due mezzi. E non serve sostenere che al disegno manca il 
movimento, vale adire la sostanza stessa del cinema. Niente affatto: nel 
disegno il movimento c'è, ci deve essere, e sta infatti nell'immediatezza del 
gesto e della parola, nel rappresentare l'istantanea velocità dell'evento. E lo 
dimostrano, senza dubbi, le tante tavole riprodotte in questo catalogo. Da 
quelle topolinesche di Giorgio Tavazzano, a quelle estatiche di Crepax, a 
quelle sconvolte di Disegni e Caviglia, a quelle divine di Pratt e Manara. E 
poi ci sono anche ì fumetti più fumettosi, quelli di Walter Molino e soci, che 
del cinema ricostruiscono il ritmo lento e svenevole, oltre alla grammatica 
dei lineamenti. L'autore del catalogo (e direttore della rassegna) ha tenuto 
perse solo lo spazio del silenzio (il più ambizioso!) per dirci forse che... le 
parole non dette sono buone per un'altra volta. Giusto? 

STORIE 

Giornali 
fascismo 
e altro 
Ugo Indrio 
«Da "Roma fascista" al 
"Corriere della sera' ' » 
Edizioni Lavoro 
Pagg. 448, lire 30.000 

AUGUSTO FASOLA 

• • Lo scopo dichiarato è di 
«inquadrare la vita di un uomo 
nella storia di una generazio
ne»: e l'autore, sperimentalo 
giornalista nato a Potenza 75 
anni fa, persegue fedelmente 
il suo intento, accelerando 
ora sull'uno ora sull'altro del 
due pedali e alternando narra
zioni più strettamente private 
a ricostruzioni del momento 
storico, come ispirazione e 
passione comandano. Il risul
tato - proprio (orse in consi

derazione anche di qualche 
scompenso strutturale, rivela
tore di una vivacissima perso
nalità - è una lettura piacevo
lissima, piena di cose e di per
sonaggi, e, pur nei suoi lìmiti 
di autobiografia strettamente 
personale, illuminante su un 
periodo recente della nostra 
storia. 

Particolarmente interessan
ti appaiono, nella prima parte, 
le pagine nelle quali il giovane 
direttore del settimanale fa
scista ricordato nel titolo (e a 
cui collaboravano firme come 
Scalfari, Squarzina e Zinco-
ne), percorre come tanti suoi 
coetanei la strada della rifles
sione, del dubbio, e infine del
la contestazione all'ideologìa 
mussolinìana; e nella seconda 
la minuziosa descrizione che 
l'autore - membro e poi capo 
dell'ufficio romano di corri
spondenza del «Corriere» dal 
'56 al 73 - pennella impieto
samente del clima imperante 
nel quotidiano lombardo e 
nell'ambiente ad esso colle
gato, nel periodo tra la dire
zione di Missiroli o quella di 
Otione. 

Un libro awincenle, e che 
entra a buon diritto nella 
schiera delle testimonianze 
necessarie alla memoria slori-

PENSIERI 

Una teoria 
generale 
dall'Arabia 
Abdeifattah Kilito 
«L'autore e i suoi doppi» 
Einaudi 
Pagg. 136, lire 10.000 

GIUSEPPE GALLO 

• i li titolo potrà anche es
sere invitanle (misterioso 
com'è). In compenso il sotto
tìtolo è dì quelli che freddano 
gli entusiasmi: Saggio sulla 
cultura arabo classica. Meno 
accattivante dì cosi! Ci aspet
teremmo una trattazione ul-
traspeciallstica, riservata ai 
pochissimi che si occupano di 
letteratura preisiamica. Inve
ce, L'autore e i suoi doppi è 
un libretto di agilissima lettu
ra, ricco dì aneddoti piacevoli 
e di paragoni imprevedibili, 

scritto in un linguaggio sem
plice e fascinoso. 

Kilito parla dei classici della 
letteratura araba, è vero. Ma si 
preoccupa di ricavarne delle 
considerazioni di interesse 
generale che riguardano la 
teoria della letteratura. Proba
bilmente è a questo livello che 
sì concentrerà l'attenzione 
del lettore italiano. È il coìn-
volgimento è assicurato. Kilito 
è abilissimo nel creare para
dossi e nel mostrare a quali 
conclusioni contraddittorie 
possano portare idee che pa
revano inattaccabili. Né gli 
manca l'espressione felice. 
Anzi! Il libro è una miniera di 
passi citabili, Senonchó dietro 
tanta abilità si nasconde un'o
riginalità teorica sinceramen
te modesta. Il suo discorso 
vorrebbe apparire provocato
rio, ma in realtà risulta larga
mente condivisibile e, insom
ma, un po' scontato. In fin dei 
conti egli si muove fra argo
menti a noi familiari che ri
mandano alla tradizione se-
miologica. Così ci troviamo a 
casa nostra, quando ci imbat
tiamo nei capitoli in cui sì par-

.la del rapporto testo-genere, 
o del rapporto codice-mira-
7iom\ o in quelli in cui viene 
dennita l'importanza che, nel
la ricezione di un'opera, rive
stono le attese che il lettore si 
costruisce sulla base dei testi 
che già conosce dell'autore. 

RACCONTI 

Per tornare 
a Napoli 
o sognarla 
Salvatore Rea 
«I topi di Napoli» 
Bompiani 
Pagg. 199, lire 20.000 

FABRIZIO CHIESUBA 

• • Le storie e i disegni dì 
parole che compongono que
sto volume sono stati pubbli
cati fra il 1954 e il 1965 quasi 
tutti come elzeviri sulla terza 
pagina della «Nazione», di Fi
renze diretta da Alfio Russo. Il 
racconto, non immaginario, 
intitolato "Settembre 1943», 
apparve invece, in due punta
te. sul «Mondo», Si tratta, dun
que, di storie e di personaggi, 
di situazioni svanite dalla Na
poli di oggi? La risposta la da

rà il lettore a mano a mano 
che si Inoltrerà nelle pagine di 
questi «Topi di Napoli», quel 
brulichìo umano che ogni 
giorno si aggroviglia e soffoca 
tra Capo Miseno, I colli Ami
ne) e la Punta della Campanel
la, incapace di liberarsi da se
coli, e non potrà essere, ad 
eccezione di pochissimi casi, 
che una risposta negativa. Na
poli non è mutata molto in 
trent'anni e se qualche muta
mento c'è stato lo è stato in 
peggio, Crispino continua a 
vendere i suoi blocchi di carta 
da scrivere, don Luigino con
tinua a giocare al lotto o al 
Totocalcio, qualche giovane 
più baldanzoso ha sostituito 
lo smercio delle sigarette 
americane con quello di una 
bustina di droga, incarognen
dosi. 

Giornalista da più di tren
tanni, Salvatore Rea tesse II 
suo ordito (con qualche Invisi
bile smagliatura) e la mano è 
leggera: se ne scorgono le ve
nature nervose, traccia di un 
animo, comunque vadano te 
cose, mai domo. 

PENSIERI 

Ragionevoli 
vele 
e marinai 
Francesco Chioccoli 
«Il veliero di Epicuro» 
Editori de) Grifo 
Pagg. 127, lire 12.000 

OTTAVIO CECCHI 

• I Marineria ed epicurei
smo coincidono? Pare di sì. È 
la fondata opinione di France
sco Chioccon. Epicuro attra
versò più volte l'Egeo per ne
cessità. Andare per mare, na
turalmente a vela, è solo pia
cere. Risolta questa piccola 
contraddizione, il discorso fi
la via liscio. Conclusione e 
nel tempo stesso, punto di 
partenza, la filosofìa del pia
cere, della quale lo yachting 
fa parte. Trattatalo e apologo, 
il libro di Chioccon è frutto di 
una meditazione sulle massi
me dì Epicuro. Alla fine, il 
porto che si raggiunge leggen
do (e la lettura e anch'essa un 
modo di andar per mare, di 
attraversare) è quello segnato 
sulle carte dell'autore: Peser-
cizio di una sobria ragione, un 
saper vivere veleggiando, per 
rimanere alla metafora, al lar
go dei porti sovraffollatl. Che 
non vuol dire sobbarcarsi alla 
fatica dì vivere in solitudine: 
vuol dire cercare l'incontro 
con l'amico, perchè «di tutti 
quei beni che la saggezza pro
cura per la completa felicità 
della vita II più grande di tutti 
è l'acquisto dell'amicizia» 
(Epicuro, Massime capitali). 

Ne discendono alcune nor
me. Il marinaio non sia né tor
pido né folle, ami la terra che 
appare più bella se è vista dal 
mare, l'esercizio della naviga
zione cominci presto, la scelta 
cada su una barca solida e 
asciutta... 

Le buone norme non met
tono al sicuro il marinaio. Il 
trattatello-apologo narra intat
ti un naufragio, finito bene, 
nel mare delPUccellina e uno 
scampato pericolo (uno squa
lo) nel mare Adriatico. 

Finale sulla Formica in fac
cia a Grosseto. Una pìccola 
comunità di epicurei, uomini 
e donne, trascorre una notte 
su quell'isola raccontando 
storie a turno, Uno racconta 
come fu che sparì una sacra 
immagine, un altro ci dice che 
fine ha fatto una rivoluzione-
delusione. un terzo narratore 
ci informa su un nuovo modo 
di portare i calzoni. C'è poi 
l'avventura di un tale Don 
Kitsch, che lega bene con le 
due ultime storie: un caso dì 
smodata voglia d'immortalità 
e l'avventura di un tal dei tali 
che, per sentirsi al livello del 
mare, vi si tuffa e in esso si 
scioglie. Morale: la sobria ra
gione predicata da Epicuro 
governi l'andare a vela e la vi-

ARTE 

(^attrocento 
Regioni 
e pittura 
AA.W. 
«La pittura in Italia. Il 
Quattrocento» 
Electa 
2 volumi, pagg. 807, lire 
250.000 

N. FORTI U IU 

•ra Edito gli lo scorso anno 
ma in edizione bancaria a tira
tura e dittatone limitata, ap
pare ora nelle librerie quatto 
monumentale regolo In duo 
volumi della pittura quattro
centesca Italiana, che l'allinea 
ai due tomi dei Duecento • 
Trecento già pubblicati e ai 
due del Cinquecento che per 
il momento circolano nella 
pre-edizione per la Banca 
dell'Agricoltura in attesa di 
venire offerti a loro volta al 
grande pubblico. 

Si arricchisce cosi, di anno 
In anno, questa grandiosa col
lana della «Pittura In Italia» 
proposta dalla Electa: ciascun 
secolo è studiato tramite 
un'articolazione geografica 
che privilegia la dialettica stili
stica intema alle aree regiona
li rispetto alla dllfuslone na
zionale degli stili o alle vicen
de Individuali del «grandi 
maestri». 

Questo sistema automatica
mente scardina inveterate abi
tudini mentali e costringe a ri
scoprire ambiti geografici 
sempre scartati dalle stori* 
dell'arte, opere poco frequen
tate, insomma costringe a ri-
percórrere tutti I mille rami at
traverso i quali scorse la Unta 
della creatività artistica. 

Anche questi due tomi sul 
Quattrocento, coordinati da 
uno specialista del valore di 
Federico Zeri, sono ricchi di 
sorprese. U concezione ge
rarchica tradizionale che po
ne al sommo della piramide 
del valori Firenze come cen
tro irradiante di uno stile rina
scimentale che progressiva
mente conquista il resto d'Ita
lia è sostituita dalia visione pa
ritetica di una pleiade di centri 
artistici che perseguirono di
rettive culturali distinte, spes
so diverse da quelle fiorenti
ne, non certo meno valide o 
interessanti. 

Naturalmente tra ì numero
si capitoli in cui il volume al 
articola, firmati da numerosi 
studiosi, non mancano quelli 
dedicati a Firenze o a Vene
zia. Ma molti lettori preferi
ranno esaminare il Quattro
cento ligure sulla scorta del 
saggio di Mauro Natale, o l'er
te piemontese e valdostana il
lustrata da Riccardo Passoni, 
o la pittura trentina affidata a 
Nicolò Rasmo, o la friulana 
descritta da Caterina Furlan. 

Si «riscoprono», ancora, il 
Quattrocento bolognese, o pi
sano, o lucchese, o aretino; e I 
monumenti pittorici dell'area 
marchigiana, laziale, abruzze
se e perfino sarda. 

Al termine del lungo Itine
rario artistico-geografico tra 
tavole dipinte e affreschi, tra 
chiese e palazzi di tutta l'Italia, 
alcuni saggi finali di raccordo, 
dedicati alla committenza, al 
gusto dell'antico, alle presen
ze straniere e alla tipologia 
delle pale d'altare, introduco
no la lunga e utile serie delle 
biografie degli artisti disposte 
in ordine alfabetico. Qui e 
possibile recuperare, per chi 
ne senta il bisogno, la com
plessità delle vicende indivi
duali dei pittori che nel prece
denti capitoti erano state ine
vitabilmente trascurate. 
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